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PER IL PROSSIMO NUMERO 
DI “INFORMAZIONI MUNICIPALI”
Quest’anno, la pubblicazione del n. 2 di informazioni Municipali, 
coinciderebbe con il periodo delle elezioni amministrative, collo-
candosi a cavallo tra il primo e il secondo turno elettorale.
Come noto, si tratta di un periodo “particolare” per la vita politica 
ed amministrativa della città, strettamente regolato da specifiche 
disposizioni di legge riguardo la cosiddetta “campagna elettora-
le”. Nel rispetto della normativa in materia, l’Amministrazione e 
il Comitato di Redazione hanno deciso di realizzare un “numero 
speciale” di Informazioni Municipali, interamente dedicato al 
“come si vota”.
Queste “istruzioni per l’uso” delle elezioni europee e comunali 
serviranno a tutti gli elettori: ai diciottenni che votano per la 
prima volta, ai distratti che non ricordano più che cos’è la tessera 
elettorale, a chi vuole capire meglio le modalità di espressione del 
voto…. 
L’obiettivo è quello di salvaguardare l’impronta “informativa” del 
giornale comunale, nel rispetto della libertà di propaganda di 
ognuno, nei giusti ambiti e nei tempi adeguati.
Pertanto gli articoli e le lettere di Associazioni, gruppi politici 
e cittadini saranno nuovamente in pubblicazione con il n. 3 del 
periodico.
La scadenza per la presentazione degli articoli sarà, quindi, 
riportata a pag. 2 dello speciale  di Informazioni Municipali, in 
distribuzione a metà maggio

Notizie

Il Comitato Parchi premiato con il Panettone d’oro
Un premio alla virtù civica

Il Comitato Parchi e Giochi Bimbi premiato, lo scorso 8 febbraio, con 
il Panettone d’oro, premio alla virtù civica istituito a metà degli anni 
’90 dal Coordinamento Comitati Milanesi e patrocinato dalla Città 
Metropolitana e dal Comune di Milano.
Il Comitato Parchi è una realtà nata nell’ambito del volontariato cittadino 
che, da alcuni anni, si occupa di contribuire al buon mantenimento e alla 
cura del verde pubblico e dell’arredo urbano dei nostri parchi, mettendo 
a disposizione dell’intera comunità un lavoro il cui valore è apprezzato 
da tutti i novatesi.
L’impegno dei suoi volontari e la costanza nell’attenzione posta al 
bene comune, sono elementi che hanno portato questa giovane realtà 
cittadina a ricevere uno dei più importanti riconoscimenti alla virtù 
civica dell’intera area metropolitana.
La dedizione al territorio, la particolare attenzione ai luoghi frequentati 
dai più piccoli e la ricerca del bello da mettere a disposizione della 
collettività, sono motivo di orgoglio per tutta Novate.
Il premio, durante una cerimonia svoltasi sul palco del Teatro dell’Arte 
di Milano, è stato consegnato ad una rappresentanza di volontari del 
Comitato parchi, occasione a cui ha presenziato anche il sindaco, 
Lorenzo Guzzeloni.

Educazione alla cittadinanza nelle scuole

Nei mesi scorsi, anche l’Amministrazione Comunale di Novate ha 
aderito alla raccolta firme a sostegno della proposta di legge di iniziativa 
popolare per introdurre nelle scuole l’insegnamento della materia 
“Educazione alla cittadinanza”.
A Novate sono state raccolte 254 firme.
A dicembre, una delegazione dell’Anci, l’Associazione Nazionale Comuni 
Italiani, ha consegnato a Montecitorio 78mila firme raccolte in tutta 
Italia. Tocca ora al Parlamento calendarizzare e discutere la proposta 
di legge.
L’Amministrazione Comunale condivide quanto dichiarato dal sindaco 
di Firenze: “Su un tema così non ci si può dividere, quindi chiedo che 
venga messo all’ordine del giorno per la discussione e anche per la 
votazione, cosa che purtroppo di solito non viene fatta per i progetti di 
iniziativa popolare. Un messaggio in questo senso, chiaro e unitario da 
parte del Parlamento, non solo andrebbe in sintonia con il messaggio 
del Capo dello Stato, ma costituirebbe anche un fatto positivo verso tutti 
gli italiani”.
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Care cittadine, cari cittadini,
Siamo giunti alla fine della legislatura e, tra poco, saremo chiamati a eleggere il 
nuovo sindaco.
Sono trascorsi dieci anni da quando ho iniziato il mio primo mandato e ho ancora 
fresco nella mente il ricordo del tremore con cui accettai di assumere questo 
impegno e questa responsabilità. Questo onore, che si dimentica presto, e ònere 
che mi accompagna continuamente; consapevole dei miei pregi e difetti, capacità 
e limiti.
“Che coraggio!”. Quante persone me lo hanno detto… . Un bel complimento, con 
sottinteso: “Sei pazzo a caricarti un ònere così pesante, coi tempi che corrono”.
Per assumere l’impegno di sindaco ci vogliono passione ed entusiasmo, che sono una merce rara e da maneggiare 
con cura per evitare che, in un attimo, possano trasformarsi in illusione e delusione. La scommessa è quella di 
riuscire a trovare un equilibrio tra entusiasmo e consapevolezza, perché c’è una regola importante per svolgere al 
meglio questo delicato ruolo: non aver paura di fallire.
Ricordo una frase lapidaria di mio padre che, in dialetto milanese, mi diceva: “Fai il tuo dovere”, parole che mi 
ripeteva più volte perché le imparassi a memoria e le mettessi in pratica. E, ancora, i nostri anziani dicevano: 
“Lascia il mondo migliore di come l’hai trovato”.
Ecco, mi domando: “Ho onorato questi consigli? Ho saputo mettere in pratica questi insegnamenti? Sono stato 
fedele al compito, oserei dire alla “missione” che mi è stata affidata, anche se faticosa e difficile? Ho saputo 
fronteggiare le difficoltà nonostante l’ansia e la paura di cadere sotto il peso insostenibile di questo compito?”. E 
ancora: “Ho vissuto il mio impegno amministrativo con responsabilità? Sono stato rispettoso della legalità? Ho 
riservato a tutti i cittadini la stessa attenzione, lo stesso rispetto, la stessa imparzialità?”.
E ancora mi chiedo se ho onorato il compito di contribuire a costruire qualcosa di buono e di utile per il bene della 
comunità. Mi sono confrontato, credo onestamente, con la mia coscienza e mi sento tranquillo e sereno. Sento di 
poter affermare di aver fatto tutto quello che ho potuto e di poter tenere la testa alta e di guardare la gente negli 
occhi senza provare vergogna.
Certo, non disconosco i limiti, le omissioni, le negligenze e gli sbagli, che pure ci sono stati.
Ma l’impegno profuso, l’onestà nell’amministrare e la volontà di servire il bene comune sono sempre stati presenti 
in ogni azione. Posso dire: “Ho fatto errori, ma ho dato tutto”.
Novate non è una brutta città, non lo è mai stata. Spesso, però, dobbiamo difenderla da noi stessi. Dobbiamo 
sentirci più comunità. A prescindere dalle nostre divergenze siamo tutti novatesi e nessun legame conta più di 
questo. È importante che il contesto sociale aiuti a tessere relazioni autenticamente umane e amicizie forti. Quella 
novatese deve continuare ad essere una comunità generativa di incontri, scambi, condivisioni e solidarietà.
Sono stati due mandati amministrativi intensi, durante i quali, unitamente alle persone che con me, in diversi 
momenti, hanno fatto parte della squadra di Governo, non ho mai voluto perdere di vista le persone. Perché, come 
ho avuto modo di ribadire più volte, sia negli interventi pubblici che dalle colonne di questo giornale, sono proprio 
le persone, con le loro intelligenze, i loro sentimenti e le loro capacità a rendere vivi i territori. 
La vera bellezza di Novate è, prima di tutto, la sua comunità, coesa e vivace, sempre pronta ad interpretare al 
meglio le sfide dei tempi, prendendosi cura di chi ha lavorato per lasciarci ciò che abbiamo e con l’impegno di 
lasciarlo, con la stessa cura, a chi verrà. 
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“D’una città non godi le sette o le settantasette meraviglie, ma la risposta che dà a una tua domanda”. La 
citazione di Italo Calvino, scelta per l’inaugurazione della nuova scuola primaria dedicata allo stesso autore, 
è una frase d’alto profilo letterario che sintetizza l’essenza dell’azione e dei doveri cui gli Amministratori 
sono chiamati ogni giorno. L’orgoglio e il privilegio che ho vissuto nel percorso di costruzione della scuola 
rappresenta la gratificazione più importante del mio impegno verso la città in questi 10 anni. Prima di tutto 
perché si tratta di una scuola: un luogo dedicato all’educazione, all’apprendimento, alla formazione dei giovani 
cittadini di domani. Un luogo in cui, tutti insieme in una naturale inclusione sociale, si impara a diventare 
grandi, si pongono le basi per quella crescita personale e culturale che è fondamento di ogni comunità. E 
poi perché, e lo posso affermare senza temere di essere smentita, la nostra nuova scuola è proprio bella!. È 
funzionale, efficiente, luminosa, sostenibile, facile da fruire ed è quindi ottimale per poter sviluppare talenti e 
far studiare in sicurezza e in ambiente protetto i nostri ragazzi.
La “Italo Calvino” è diventata l’emblema del modo corretto di fare Amministrazione. L’abbiamo costruita in 
9 mesi, dopo un iter durato meno di 2 anni, a dimostrazione del modo in cui le competenze, l’impegno e la 
dedizione di questa Amministrazione, dalla Giunta ai Tecnici, siano state messe al servizio di Novate e dei 
novatesi. 
L’idea di sviluppo positivo di una città non si concretizza in breve tempo ma necessita di tempi lunghi. Le 
scelte compiute in questi anni hanno contribuito a caratterizzare Novate con l’immagine di una città vivibile, 
attenta all’ambiente e ai luoghi pubblici, ai bisogni delle famiglie con  investimenti mirati sulle infrastrutture 
esistenti per migliorare la qualità della vita della nostra comunità. Non avevamo progetti di magnificenza, opere 
grandiose da lasciare ai posteri, ma un impegno concreto di efficientamento e riqualificazione dell’esistente 
ormai inadeguato ai bisogni e alle esigenze di una città moderna e funzionale. Siamo andati oltre, pensando 
a tutti luoghi in cui i piccoli, gli studenti, i giovani diversamente abili potessero trascorrere il loro tempo in 
ambienti consoni alla loro crescita. 
Gli importanti interventi di manutenzione realizzati in tutte le scuole, nelle palestre, nei parchi giochi, sulle 
maggiori vie di passaggio come la seconda parte di via XXV Aprile, via Baranzate e l’ultima rivisitazione del 
centro storico con via Madonnina, via Garibaldi e piazza della Chiesa, ci restituiscono il quadro di una visione 
complessiva che privilegia le persone e il loro ben-essere nei luoghi che vivono. Le piste ciclabili che collegano 
le scuole, il grande progetto che si sta ultimando sulla via Polveriera e che ci proietta nel disegno articolato 
di città metropolitana, i tavoli permanenti sulla Rho - Monza, la quarta corsia dinamica di Autostrade, la 
partecipazione attiva allo sviluppo di Arexpo con il progetto Mind sull’area dell’Expo, confermano il ruolo 
dell’Amministrazione Comunale garante del territorio su scala sovracomunale. I percorsi partecipati con i 
cittadini sulle tematiche del territorio come il Piano Generale del Traffico e la variante del Piano di Governo 
del Territorio ci hanno permesso di confrontarci sulle scelte, spesso difficili, perché è dal contributo di ognuno 
che si tracciano i percorsi virtuosi per il buon vivere della città.
Questa Amministrazione lascia in eredità, a chi otterrà l’onere e l’onore di guidarla, progetti importanti per la 
visione futura della città: lo sviluppo della città sociale con l’insediamento del campus universitario, il nuovo 
palazzetto dello sport e la riqualificazione in una struttura polifunzionale artistica e culturale dell’attuale, 
un’area feste per la socializzazione e svago di piccoli e adulti, percorsi ambientali di benessere e cultura 
all’interno dei parchi cittadini, scelte che, se portate avanti, rafforzeranno la coscienza di una città attenta al 
suo sviluppo migliore.
A tutto il personale comunale un profondo ringraziamento, per l’impegno e la dedizione quotidiana, perché 
quanto si è potuto realizzare è passato dal loro impegno e attaccamento al bene comune. A tutto il Consiglio 
Comunale, sede della volontà di tutti i cittadini, e ai colleghi di Giunta che in questi dieci anni hanno condiviso 
con me la straordinaria avventura di amministrare questa meravigliosa città il grazie più sincero.
Avrò mille momenti e tanti luoghi di questa nostra Novate da ripercorrere e tenere nel cuore dopo questa 
esperienza amministrativa, ma vi assicuro aver lasciato alle nuove generazioni una scuola come la Scuola 
Primaria Italo Calvino mi fa sentire riconoscente ed eternamente grata. 

Daniela Maldini

Assessorato al territorio, lavori pubblici e ambiente
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In vista del termine del mandato assessorile assegnatomi all’inizio di questa legislatura, trovo doveroso 
illustrare quanto svolto nel quinquennio sulle tematiche di mia competenza, ambiti complessi con ampie 
interconnessioni tra loro e con evidenti effetti di riverbero nella quotidianità.
La crescita dei centri commerciali e della grande distribuzione, unitamente all’avvento esplosivo del 
commercio on line, hanno assestato un duro colpo al volto tradizionale del commercio, quello del 
negoziante di fiducia “sotto casa”,  mettendo a dura prova anche la capacità di intervento degli Enti 
Locali -  in particolar modo dei Comuni, per aiutalo nel suo sostentamento. È all’interno di questa 
complessa cornice che in questo quinquennio ho svolto il ruolo di assessore, ponendomi sempre in 
posizione di ascolto delle crescenti esigenze della categoria, favorendo il dialogo con l’Amministrazione 
Comunale per giungere all’elaborazione di soluzioni condivise che potessero dar vita a interventi concreti 
coniugando, per quanto possibile, le esigenze dei vari attori presenti sul territorio e il rispetto delle 
molteplici normative tra le quali, le più complesse, sono quelle riguardanti la messa in sicurezza della 
circolazione stradale e la sostenibilità degli assetti viabilistici. In questi anni, l’Assessorato è stato parte 
attiva nella promozione e nel sostegno di tutte le iniziative utili a favorire lo sviluppo del commercio e 
delle attività produttive, rivitalizzando il territorio con attività promozionali, manifestazioni ed eventi 
organizzati in collaborazione con i commercianti novatesi. È stata inoltre avviata la riorganizzazione del 
mercato cittadino, ridisegnando la dislocazione dei posteggi e ridistribuendo le varie tipologie di merci al 
fine di migliorare l’offerta per l’utenza. È in fase di esecuzione anche la riqualificazione dell’area di piazza 
Falcone e Borsellino e la riorganizzazione della viabilità della zona, al fine di migliorare l’accessibilità 
e l’offerta di sosta per l’utenza. Per la prima volta, è stata data una risposta concreta alle istanze dei 
coltivatori diretti del territorio, operando perché le stesse potessero rappresentare un’opportunità per la 
cittadinanza: è stato così istituito, con un avvio in fase sperimentale, sull’area antistante Villa Venino, 
il mercatino dei produttori agricoli locali, iniziativa che ha da subito riscontrato un notevole successo.
Il mandato conferitomi, ha riguardato anche gli aspetti della sicurezza del territorio. Uno degli obiettivi 
prioritari era incrementare, compatibilmente con le risorse disponibili, la presenza sul territorio della 
Polizia Locale, obiettivo che in parte è stato raggiunto con un più razionale utilizzo delle risorse 
economiche, strumentali e di personale disponibili. Seppur non sia stato possibile ampliare in modo 
permanente l’orario di servizio della Polizia Locale a causa del numero di agenti in servizio, insufficiente 
a garantire un’adeguata turnazione, si è tuttavia riusciti, articolando efficacemente gli orari del personale, 
a garantire un buon presidio del territorio e la presenza del personale del Comando in tutte le manifestazioni 
civili, sportive e religiose che hanno animato la vita della Città in questi anni. Si è cercato, comunque, 
di rispondere al meglio alle esigenze della Città, anche incrementando la dotazione strumentale del 
Comando. Altro importante obiettivo che l’Assessorato si è impegnato a perseguire, è l’attuazione del 
nuovo Piano Generale del Traffico Urbano, in collaborazione con l’Assessorato Lavori Pubblici. 
Relativamente alla Protezione Civile, si è proceduto alla riorganizzazione del Gruppo Comunale (con 
l’approvazione di un nuovo Regolamento e Statuto) e al miglioramento della sua operatività, attraverso la 
qualificazione dei Volontari con appositi corsi di base e di specializzazione, nonché con esercitazioni svolte 
nell’ambito del Ccv provinciale. Si è, inoltre, proceduto all’acquisto di nuove attrezzature e dispositivi di 
protezione individuali. È stato predisposto e approvato il nuovo Piano di Emergenza Comunale, strumento 
fondamentale per l’organizzazione del soccorso alla popolazione in caso di emergenze o calamità.  
È con questi risultati che intendo salutare tutti i cittadini novatesi che hanno riposto fiducia in me e mi 
hanno sostenuto nel corso del mandato. Con la consapevolezza di non essere riuscito a realizzare tutto ciò 
che desideravo, ma con la coscienza di averci messo il massimo impegno possibile.

Arturo Saita

Assessorato alle attività economiche, Polizia Locale e Protezione Civile
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Assessorato alla promozione sociale, biblioteca e cultura, 
Informagiovani e politiche giovanili
Le politiche sociali e culturali hanno una valenza strategica nello sviluppo locale: diventare un fattore decisivo per 
la valorizzazione della città in tutti i campi della vita sociale, economica e civile. In tale prospettiva gli interventi mirati 
all’inclusione e coesione sociale, avviano processi partecipativi, accrescono la consapevolezza ed il senso civico, divenendo 
il cardine di un progetto di rigenerazione urbana, volto alla riappropriazione da parte della comunità della propria storia e 
memoria nella costruzione di un processo identitario. Per garantire un simile processo in un contesto di impoverimento e 
di scarsità di risorse è prioritario gestire e riorganizzare quanto già esistente nell’ottica di evitare che la contrazione delle 
spese impatti sulle fasce più deboli e allo stesso tempo di promuovere politiche socio-culturali di inclusione volte a tutelare le 
vulnerabilità e a sensibilizzare la cittadinanza nel supportare le nuove forme di marginalità.

Cultura e Biblioteca
La Biblioteca comunale ha voluto aprirsi ad essere sempre più uno spazio inclusivo e condiviso da tutta la cittadinanza.
In collaborazione con la nostra azienda consortile – Csbno – la struttura ha ampliato gli orari di esercizio, passando 
da 48 a 55 ore di apertura settimanali, così da rendere la Biblioteca un luogo disponibile a tutti. Sono stati offerti alla 
cittadinanza oltre venti corsi (lingue, tempo libero e creatività…) al fine di promuovere nuove opportunità formative, di 
crescita personale, di aggregazione. 
È partito il progetto “A Novate la cultura è fuori”, co-finanziato da Fondazione Cariplo, in cui la Biblioteca comunale 
assieme ad altre importanti realtà territoriali proverà a stimolare il protagonismo dei cittadini attraverso la co-costruzione 
di un palinsesto culturale integrato. A breve partiranno significativi lavori sulla struttura di Villa Venino e allo stesso tempo si 
aprirà uno spazio in via Di Vittorio 22.

Partecipazione e Promozione Sociale 
“Novate aperta, solidale e responsabile: un patto di solidarietà per non lasciare indietro nessuno”: Si sono migliorate le 
forme di accesso ai servizi per anziani, disabili e famiglie indigenti. Alta è l’attenzione a proteggere e aiutare le persone 
dai rischi dell’impoverimento economico e a sviluppare politiche di inclusione e di contrasto alla marginalità (Reddito di 
Inclusione –ReI, e prima Sistema di Inclusione Attiva - SIA). Si è posta l’attenzione a consentire ai cittadini di accedere ai 
dispositivi di sostegno erogati da altri enti (Nidi Gratis, Bonus Energia, Idrico…). 
Il Tavolo “Famiglie al Centro” condivide i punti di vista con le realtà del terzo settore per individuare le necessità del 
territorio ed ideare azioni di risposta, da cui sono nate progettazioni come “La Corte delle Famiglie”. 
Si sono costituiti, poi, il gruppo territoriale di accoglienza dei profughi, il tavolo disabilità, il servizio di segretariato 
sociale, lo Sportello Immigrazione, lo Sportello per le badanti e le assistenti familiari. È stata istituita a livello sovra 
territoriale l’Agenzia per la CASA finalizzata a gestire le emergenze abitative. 
Investiamo sui giovani: pensiamo al futuro: si è favorito il raccordo tra i gruppi di giovani e le agenzie territoriali (es. il 
Bilancio Partecipativo). Si sono attivati spazi di valorizzazione e partecipazione con gruppi di giovani che hanno portato 
alla realizzazione di iniziative “di giovani per i giovani”.
L’educativa di strada attua interventi di prevenzione e di protagonismo giovanile con gruppi di adolescenti, coinvolgendoli 
nei luoghi di aggregazione informali per farli diventare risorse positive per la comunità. 
Si sono consolidati l’accesso alla corretta informazione e il presidio dei processi di accompagnamento alla scelta scolastica 
e professionale e il Progetto territoriale di Orientamento alla scelta scolastica dopo la terza media garantiti dal servizio 
Informagiovani. 
Sostenere il lavoro per far fronte alla crisi: l’Informagiovani è accreditato per il sistema di ricerca lavoro di Regione 
Lombardia, anche grazie a CVQui: un dispositivo all’avanguardia per far incontrare domanda e offerta. È stato istituito 
l’Albo Baby Sitter territoriale al fine di valorizzare sul territorio capacità e professionalità in tale settore.
Il partenariato con Assolombarda, Unione Artigiani, Confcommercio promuove l’organizzazione di iniziative di interesse 
per il tessuto imprenditoriale del territorio.
In conclusione vorrei ringraziare il Sindaco, la Giunta e la lista “Novate più chiara”, che mi hanno dato la possibilità di sperimentarmi 
in un’esperienza che è stata sia di crescita professionale che personale. Un altro sentito grazie va a tutte le dipendenti e i dipendenti 
comunali che nell’esercizio delle loro diverse funzioni e ruoli mi hanno accompagnato, supportato e sostenuto in questo percorso a 
servizio della comunità e della cittadinanza novatese.

Sidartha Canton

A S S E S S O R A T I
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Assessorato all’istruzione, diritto allo studio, sport

L’Assessorato Pubblica Istruzione e Sport di Novate Milanese negli ultimi 17 mesi di mandato ha conosciuto 
l’avvicendamento dell’Assessore.
Nell’adempimento delle proprie funzioni il Settore è stato protagonista di una stimolante pluralità di nessi e 
interazioni, che hanno costruito il profilo di un ambiente amministrativo significativo, soprattutto perché dedicato 
alle persone, sulle quali orienta una visione di scuola, di formazione, di educazione, di salute, in ultima analisi di 
ben-essere.
Nel corso del quinquennio, nelle pieghe di un bilancio complesso, è stato difeso e conservato l’impianto finanziario 
complessivo del Diritto allo Studio: risorse certe, gestite con attenzione e lungimiranza, hanno rappresentato la 
cornice essenziale entro la quale è stato possibile progettare, erogare e verificare attività significative.   
In sede di consuntivo sembra opportuno ricapitolare alcune delle proposte che hanno valorizzato l’attività del settore.
Rapporto efficiente ed efficace con gli Istituti Comprensivi del Territorio. Con un’attenzione specifica all’identità 
socio culturale di Novate Milanese e al contesto formativo ed educativo, l’amministrazione ha monitorato istanze e 
bisogni, ha promosso iniziative, ha appoggiato l’autonomia progettuale degli Istituti, fornendo il supporto di risorse 
del Diritto allo Studio.   
Presa in carico del servizio di assistenza ad personam per gli utenti iscritti alle Scuole secondarie di II grado. In 
collaborazione con l’Azienda Speciale Consortile Comuni Insieme ha preso forma la gestione di situazioni specifiche 
e complesse, per le quali Regione Lombardia si è limitata a concorrere in termini economici.
Attenzione costante alla diversa abilità. L’aumento degli alunni DVA iscritti alle scuole della città, unito all’ideale 
topico dell’inclusione, stella polare dell’azione amministrativa, hanno imposto la necessità di essere determinati e 
creativi nel supporto alle attività scolastiche, attraverso la creazione di un contesto condiviso con le varie parti 
interessate. 
Un sistema integrato e funzionale per l’infanzia. Pur ribadendo la centralità della Scuola dell’Infanzia pubblica, 
la convenzione con le Scuole dell’Infanzia Paritarie, rinnovata nel triennio 2016-2019 e che potrà essere riproposta 
per il prossimo triennio, rappresenta un valore aggiunto, poiché un sistema integrato e plurale rende l’offerta più 
ricca e fruibile.
La comunità che integra. Tra i tanti progetti merita una segnalazione la partecipazione al Bando Nazionale Fami 
per l’inclusione degli stranieri, ancora in collaborazione con Comuni Insieme, che ha visto fiorire numerosi progetti 
di solidarietà qualitativa, in cui si sono distinte le scuole (docenti e servizi amministrativi), gli uffici comunali, i 
nidi.
Collaborazione costante con il Settore Lavori Pubblici. Lo stretto legame di proposta e collaborazione con i 
Lavori Pubblici si è manifestato nel completamento delle opere che hanno visto impegnata l’amministrazione, nella 
nuova scuola Italo Calvino e nella ristrutturazione radicale della palestra Brodolini. L’edificanda nuova palestra di 
via Prampolini metterà ancora una volta alla prova la collaborazione, le disponibilità, la capacità di lavorare insieme. 
Sport, sport, sport... Festa dello sport organizzata all’inizio della stagione sportiva con l’intento di promuovere le 
attività proposte da ogni realtà territoriale, un evento di successo, consolidato negli anni e atteso dalla cittadinanza.
Ripresa delle attività con la gestione del Centro Polifunzionale Polì dopo l’assegnazione della gara ad evidenza 
pubblica, al fine di garantire alle scuola del territorio progettazioni natatorie specifiche. È stata avviata la revisione 
delle modalità di gestione delle strutture sportive comunali che promette di razionalizzare i rapporti con le 
Associazioni Sportive e di garantire entrate certe all’Amministrazione. Tutto in un panorama di tariffe sostenibili e 
obiettivamente vantaggiose per le realtà sportive novatesi, in un contesto che annovera quasi tremila associati alle 
varie attività. 
Sport e cultura. Centenario della nascita di Vincenzo Torriani, illustre concittadino, uomo di sport e di 
comunicazione. La cultura e lo sport hanno camminato insieme per produrre un evento sobrio e ad un tempo 
accattivante.
Ai cittadini di Novate Milanese si deve gratitudine per le pazienze e per le salutari impazienze, alla competenza e 
al senso del dovere degli operatori del Settore Istruzione e Sport si rivolge un non formale senso di riconoscenza.  

Roberto Valsecchi
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A S S E S S O R A T I

Assessorato alle risorse umane e finanziarie, sistema informativo, 
partecipazione, comunicazione
Si sta per concludere un percorso di 5 anni ed è, dunque, opportuno riepilogare le azioni poste in essere ed i risultati raggiunti.  Le deleghe 
affidatemi dal Sindaco nell’ormai lontano giugno 2014 sono state molte e nel tempo sono aumentate: bilancio, tributi, società partecipate, 
personale, organizzazione, comunicazione, partecipazione, informatizzazione. 
In generale la linea che, come Giunta comunale, abbiamo voluto tenere in questi anni e, credetemi, non è stato semplice è stata quella di 
mantenere i servizi e tutto il sistema del welfare. Negli ultimi anni poi abbiamo fatto in alcuni settori puntuali e specifici investimenti, per 
esempio nel settore biblioteca e cultura (ampliando gli orari e l’offerta delle attività proposte) e creando lo sportello al cittadino. Per fare tutto 
questo abbiamo dovuto recuperare risorse e ci siamo di anno in anno riusciti attraverso il perseguimento di due obiettivi: la riduzione di 
molte voci di spesa e la ricerca dell’equità fiscale attraverso una sistematica e proficua lotta all’evasione fiscale sui tributi locali.

Tributi 
Pur avendo l’ultima legge di stabilità - approvata dal Parlamento nel dicembre scorso - concesso ai Comuni di aumentare i tributi locali, 
l’Amministrazione Comunale di Novate ha deciso di non procedere con alcun aumento. In questi anni grazie ad un costante e proficuo 
lavoro dell’Ufficio Tributi, ci si è concentrati sul tema della lotta all’evasione fiscale nell’ottica di raggiungere una maggiore equità fiscale. 
Siamo così passati da un recupero di evasione annuo che nel 2014 era pari ad € 121.940 per giungere al 2018 con un risultato di € 363.976. 

Personale
In questi cinque anni, non senza difficoltà, abbiamo dato maggiore forza ad una linea guida già presente nella precedente giunta a guida 
Guzzeloni: razionalizzare la spesa di personale per liberare risorse da destinare a servizi per la comunità novatese. Quando ho assunto 
l’incarico l’organico dei dipendenti era composto da n. 138 persone; a fine 2019 saranno n. 114 ed a fine 2020 n.109 facendo scendere la 
spesa complessiva dai circa € 4.200.000 del 2013 ai circa € 3.700.000 previsti per il 2020. Siamo riusciti dunque a liberare oltre 500.000 
per mantenere alti gli standard di servizio di cui necessita la nostra comunità. Questo ha richiesto dei sacrifici al personale dipendente, 
ma sono e siamo certi che ne sia valsa la pena; chi lavora oggi nella Pubblica Amministrazione a qualsiasi titolo, qualora non lo abbia 
già fatto, sa bene che a ciascuno è richiesto un impegno maggiore rispetto al passato in un’ottica di servizio alla propria comunità.

Informatizzazione
Nell’ambito dell’informatizzazione dell’Ente abbiamo ottenuto importanti risultati grazie alla caparbietà e competenza del personale 
addetto, elevando gli standard delle infrastrutture comunali: connettività in fibra ottica, implementazione degli apparati hardware e 
adozione di nuovi software e piattaforme gestionali che hanno migliorato i processi di lavoro, riducendo l’impatto ambientale. Così facendo 
si è avvicinato anche l’ente Comune alla comunità; diverse, infatti, sono le innovazioni introdotte in questi anni: l’agenda digitale per fissare 
gli appuntamenti per il rilascio della carta di identità elettronica, la possibilità di modificare direttamente in Comune il proprio medico di 
base e riottenere il codice PIN della Carta Nazionale dei Servizi oppure ancora lo sportello telematico dell’edilizia che ha reso la lavorazione 
delle pratiche più trasparente anche verso i cittadini e operatori interessati.

Comunicazione
Si è molto lavorato anche nell’ambito della comunicazione istituzionale dove è stato potenziato in modo mirato l’ufficio preposto e 
sono state strutturate nuove attività tra le quali quella più evidente ed apprezzata per la cittadinanza è sicuramente la pagina Facebook 
istituzionale (che ha raggiunto la copertura di circa 7.000 persone) dove vengono veicolate sia le informazioni di servizio sia le molteplici 
iniziative organizzate direttamente dal Comune o comunque patrocinate da quest’ultimo.

Bilancio Partecipativo
Come previsto dalla linee di mandato del Sindaco in questi anni si sono tenute due edizioni del bilancio partecipativo che hanno trovato 
e stanno trovando in queste settimane concreta attuazione. Con la prima edizione è stata completamente ristrutturata l’area giochi del 
Parco di Via Baranzate; con la seconda, invece, si sta realizzando un nuovissimo campo da basket nel Parco Donatori del Sangue di via 
Rimembranze. Inoltre, sempre ad esito della seconda edizione del bilancio partecipativo, i giovani proponenti l’idea risultata vincitrice 
della componente “proposte” stanno lavorando senza sosta per realizzare nel weekend del 15 e 16 giugno una due giorni di iniziative 
rivolta alla comunità sotto il titolo “Tutto il Bello che c’è”.
In conclusione: sono stati anni intensi caratterizzati da momenti belli e positivi, ma anche, occorre riconoscerlo, da momenti di fatica e, 
probabilmente, da qualche errore contingente. Ad ogni modo ci tengo a ringraziare chi mi ha dato la possibilità di poter vivere questa 
importante esperienza amministrativa al servizio della mia comunità e a tutti quei dipendenti comunali che in questi anni hanno messo 
a disposizione dell’Amministrazione Comunale le proprie competenze con serietà ed abnegazione. 

Francesco Carcano
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Un progetto che diventa realtà
Al via la costruzione della nuova palestra della scuola “Gianni Rodari”  

		
Una nuova 

palestra per la scuola “Gianni 
Rodari”, ulteriore passo avanti nel cammino intrapreso in 

	 questi anni che ha portato al rinnovamento del volto della 
nostra città. Una struttura dedicata agli studenti, alle nuove generazioni e al ricco 

panorama delle associazioni sportive novatesi che si pone come un importante elemento di aggregazione e di 
promozione della socialità nella zona ovest della nostra cittadina. Una nuova opera per proseguire nel disegno 
di una Novate al centro della quale sono poste le persone, vera ricchezza di un territorio vivace e socialmente attivo.
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S E R V I Z I  A L L A  P E R S O N A

Sono queste le 4 azioni che papa Francesco ci invita a compiere nei confronti dei migranti; a Novate stiamo cercando 
di metterle in pratica.
Nel luglio del 2016 è iniziato il progetto di accoglienza per richiedenti asilo e rifugiati (7 persone in tutto) e oggi 
il progetto si è ampliato e accoglie 17 ospiti a Novate (quasi tutte giovani donne) e altri 12 tra i Comuni di Bollate, 
Baranzate e Garbagnate. Sono persone che vivono in appartamenti messi a disposizione da privati e cooperative, 
frequentano corsi di lingua, percorsi formativi, fanno tirocini lavorativi e cercano di conquistarsi un’autonomia 
lavorativa ed abitativa per ricominciare in Italia una vita a volte spezzata negli affetti e segnata dalla violenza e dalla 
negazione dei diritti. Sono persone che provengono prevalentemente dai Paesi dell’Africa sub-sahariana (Nigeria, 
Costa d’Avorio, Eritrea, Somalia, Camerun), che hanno attraversato il deserto, sono rimaste a lungo in Libia, hanno 
attraversato il Mediterraneo e sono giunte sino a Novate. Il progetto Sprar (servizio di protezione per richiedenti asilo e 
rifugiati) è finanziato dal Ministero degli Interni, vede come responsabile l’Azienda Consortile Comuni Insieme ed è 
gestito dal Consorzio Farsi Prossimo, Cooperativa Lotta contro l’emarginazione e Consorzio Mestieri, con un’equipe 
di giovani educatori, assistenti sociali, psicologi e mediatori. Alcune associazioni novatesi collaborano attivamente 
alla realizzazione del progetto. La permanenza nello Sprar varia da 6 a 12 mesi – durante i quali gli ospiti devono 
anche imparare il funzionamento della nostra società (dalla raccolta rifiuti alla scelta del medico, alla ricerca di un 
lavoro, alla lettura della busta paga, per citarne solo alcuni) e in questi due anni 40 persone sono transitate dal nostro 
progetto, alcune delle quali hanno scelto di restare nel nostro territorio. 
Dall’ottobre 2018 il Decreto sicurezza ha ristretto molto la possibilità di entrare nello Sprar, riducendo la possibilità di 
integrarsi a molti rifugiati. Inoltre, i tempi molto ridotti di permanenza nel progetto non consentono sempre a tutte le 
persone di raggiungere l’autonomia necessaria a vivere nel nostro Paese. Per questo, soprattutto per le giovani donne, è 
auspicabile un “prolungamento” del sostegno con un’accoglienza in famiglia. L’associazione Refugees Welcome, che 
collabora con Comuni Insieme, accompagna famiglie e rifugiati in un percorso di reciproca conoscenza e convivenza. 
Per chi fosse interessato ad avere maggiori informazioni può contattare Lucia Catenacci - ASC Comuni Insieme: tel. 
02 38348408/401 , e-mail  lucia.catenacci@comuni-insieme.mi.it. 

Accogliere, proteggere, promuovere e integrare

Buon compleanno Informazioni Municipali!
Dal 30 marzo al 6 aprile, in Villa Venino, una mostra per celebrare i 45 anni di Informazioni Municipali e per raccontare altrettanti anni di 
storia novatese.
Un’iniziativa nata dalla volontà di dare risalto al giornale comunale che, ininterrottamente dal 1974, porta le notizie del “palazzo”, della 
politica cittadina e della vita novatese nelle nostre case, fondato in un’epoca in cui l’informazione amministrativa ai cittadini era totalmente 
delegata ai fogli curati e stampati dai partiti. 
È una storia bella quella di Informazioni Municipali, un periodico che appartiene ad ognuno di noi e che contribuisce a rendere più vivo e più 
solido il senso di appartenenza alla comunità novatese. Nel maggio 1974, questo giornale esordiva come uno strumento all’ “avanguardia” 
nel quadro generale delle Amministrazioni comunali dell’epoca, assumendo un ruolo di grande valore che è cresciuto nel tempo, restando 
inalterato anche di fronte alle montanti sfide della digitalizzazione. È bello notare l’evoluzione grafica del giornale, il variare dei formati, 
dell’impaginazione, della testata, e assistere al cambio epocale tra il bianco e nero e la quadricromia, aspetti estetici che hanno accompagnato, 
passo dopo passo, il cambiamento del nostro territorio. E proprio riflettendo sui cambiamenti, è interessante e curioso notare anche, come 
alcuni dei temi al centro delle agende amministrative e dei dibattiti in seno alla cittadinanza siano rimasti immutati.
La mostra concentra l’attenzione sulle prime pagine “più significative” (una per ogni anno) dalle quali è possibile trarre numerosi spunti 
per rinverdire ricordi in grado di suscitare emozioni diverse in ognuno di noi, per ripescare dal passato e per trarre da esso una fonte di 
ispirazione per il presente e per i tempi futuri.
Questo nostro giornale, diventato ormai “adulto”, dopo 45 anni resta ancora un prezioso strumento di pluralità e di dialogo tra i molteplici 
soggetti attivi sullo scenario cittadino, pagine e colonne che ogni novatese continua a sentire come proprie ad ogni età, un bell’esempio - 

molto concreto - di vera partecipazione. La mostra sarà visitabile negli orari di apertura della biblioteca.
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I MARTEDÌ DEL LAVORO 
IMPRESE - GIOVANI - LAVORO: STRUMENTI PER UN INCONTRO EFFICACE

16 APRILE  2019 - ore 20:45

ALTERNANZA SCUOLA - LAVORO 
COS’È E COME FUNZIONA
 
dott. Stefano Salina, Direttore CAPAC Politecnico del Commercio e del 
Turismo - Confcommercio Bollate 

dott.Daniele Curone, referente CAPAC Politecnico del Commercio e del 
Turismo per il progetto “Alternanza Scuola - Lavoro” 

14 MAGGIO  2019 - ore 20:45

LO STRUMENTO DELL’APPRENDISTATO 
Istruzioni per le Aziende e per i Giovani 

Relatore: dott. Francesco Maria Petrolillo, Responsabile Ufficio Sindacale 
Unione Artigiani della Provincia di Milano 

Tutte le iniziative si terranno 
presso la Biblioteca Comunale
Villa Venino 
Largo P. Fumagalli, 5 - Novate Milanese
 
informagiovani@comune.novate-milanese.mi.it 
tel. 02 3543590

Se vuoi prendere parte anche tu 
come volontario a questo evento 
corri a scrivere una mail a: 
tuttoilbello.novate@gmail.com

Ti aspettiamo!!
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P O L I Z I A  L O C A L E  E  P R O T E Z I O N E  C I V I L E

In ricordo di Giovanni Monti
Addio della comunità novatese a Giovanni Monti, storico medico sociale del Milan che per 32 anni sulla  panchina di San Siro ha assistito i più 
grandi campioni che hanno indossato la maglia rossonera.
Il dottor Monti, stimato ortopedico di fama internazionale, rappresentava un pezzo importante della storia del nostro paese, simbolo della 
novatesità nei più grandi contesti sportivi mondiali in cui è stato protagonista insieme al suo Milan.
Una carriera in rossonero lunghissima quella del dottor Monti che ha visto avvicendarsi 9 presidenti e 13 allenatori, prestando le sue cure ad 
alcuni dei più grandi nomi del calcio che hanno calcato l’erba del Meazza sulla sponda rossonera, tra cui: Gianni Rivera, Franco Baresi, Ruud 
Gullit e Marco Van Basten, gioendo per i più grandi successi nel mondo e vivendo anche la dimensione dei tempi più difficili, quelli del Milan 

in serie B. Era un orgoglio per tutti i novatesi vederlo a fianco di grandi 
protagonisti dello sport del calibro di Nereo Rocco, Niels Liedolm, Arrigo 
Sacchi o Fabio Capello, protagonista e testimone di un’indimenticabile 
e importante stagione sportiva, senza mai perdere il contatto con la 
realtà novatese. Fu proprio un grande del calcio italiano, come Nereo 
Rocco, ad affibbiare all’allora giovane dottor Monti il soprannome di 
“Ginko” dopo un curioso episodio accaduto a Milanello nella metà degli 
anni ’60, soprannome che da quel momento non lo ha più abbandonato.
Il dottor Monti ci ha lasciati lo scorso gennaio. Il suo nome si unisce a 
quelli di Giovanni Testori e Vincenzo Torriani come ambasciatore della 
nostra cittadina nel mondo, lasciando nella nostra comunità un ricordo 
indelebile.

La Protezione Civile 
incontra la scuola
Il percorso che la Protezione Civile ha iniziato con il primo incontro 
del 29.11.2018, ha visto protagonisti gli anziani della cittadinanza 
novatese. In questa circostanza sono stati illustrati: i programmi, 
i metodi di intervento e le informazioni pratiche atte a rafforzare 
una “cultura della sicurezza” che deve diventare patrimonio di ogni 
singolo cittadino.
Ebbene, proseguendo su questa linea informativa, la Protezione 
Civile questa volta incontrerà la Scuola ed i bambini di Novate. 
I volontari formati e “addetti ai lavori” si rivolgeranno questa 
primavera agli studenti della scuola primaria. Alcune sezioni della 
terza elementare sono coinvolte in questo progetto triennale, 
dove gli obiettivi di divulgazione saranno concretizzati attraverso 
filmati, laboratori di gruppo e tante altre attività che porteranno 
gli stessi bambini a diventare protagonisti, con le loro insegnanti, 
nella realizzazione di temi, disegni e tanto altro. Al termine di 
questo primo anno scolastico vi sarà l’esposizione di questo lavoro 
nell’ambito della scuola, con le “invenzioni” dei bambini, vari giochi 
a tema di sicurezza e tante altre sorprese finali!
Tutto il progetto della Protezione Civile segue le linee guida 
nazionali per la creazione di una nuova “cultura e sicurezza”, 
per formare i bambini ad affrontare diverse calamità naturali che 
accadono sempre più frequentemente in questi ultimi anni anche 
in “casa nostra”.
È importante e necessario che ci sia questo tipo di comunicazione 
e formazione e si riconosce come fondamentale e imprescindibile il 
ruolo che ricopre la scuola, con il coinvolgimento delle famiglie, per 
capire ed far fronte in sicurezza ai rischi dovuti agli eventi climatici 
dannosi e all’incuria dell’uomo.
Tutti noi desideriamo una Novate migliore e più sicura, quindi 
è importante ricordare che sempre ed in ogni circostanza la 
Protezione Civile siamo tutti noi!

Protezione Civile - Nucleo Operativo Comunale

Al via il “Controllo del 
vicinato”, un’iniziativa di 
sicurezza partecipata
Lanciato, lo scorso 28 febbraio, 
il progetto del Controllo del 
Vicinato, iniziativa di sicurezza 
partecipata che si fonda sulla 
prevenzione, sulla solidarietà 
sociale e sulla partecipazione 
dei cittadini, con la 
fondamentale collaborazione 
ed il supporto delle Forze 
dell’ordine operanti sul 
territorio.
I cittadini, all’interno del progetto, sono chiamati in causa come 
parte attiva nell’osservare e segnalare alle forze dell’ordine, con 
modalità strutturate, le situazioni e gli eventi attinenti alla sicurezza 
urbana e al degrado sociale che dovessero verificarsi nelle strade o 
aree del proprio quartiere.
Il Comune, così come esplicitato nel Protocollo d’intesa con la 
Prefettura, avrà il compito di stimolare il dibattito e la partecipazione 
dei cittadini sui temi della sicurezza e della legalità nelle varie zone 
del territorio anche con il coinvolgimento delle Forze di Polizia, 
di predisporre un’apposita cartellonistica di segnalazione delle 
zone sottoposte al “controllo del vicinato”, di provvedere, tramite 
il Comando di Polizia Locale, alla gestione e al monitoraggio del 
progetto, anche attraverso periodici incontri con i cittadini aderenti.
L’adesione dei cittadini al “controllo del vicinato” è uno degli 
elementi essenziali che determinerà la portata, l’estensione e 
l’efficacia dell’iniziativa.
Chi volesse pre aderire al progetto, può farlo scrivendo una mail al 
Comando della Polizia Locale all’indirizzo polizia.locale@comune.
novate-milanese.mi.it, indicando il proprio nome, cognome, data 
di nascita, indirizzo e recapito telefonico.
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Bilancio 2018 più che positivo per la Polizia Locale

Intenso e articolato il bilancio dell’attività 2018 del Comando di Polizia Locale, composto da numeri che, attraverso una 
apparente semplificazione, vogliono aiutare i cittadini a comprendere il complesso quadro delle attività che gli agenti sono 
chiamati a svolgere ogni giorno a presidio del territorio e della sua sicurezza.
La Polizia Stradale costituisce uno dei compiti prioritari della Polizia Locale, che svolge un’azione continua di vigilanza e 
controllo della viabilità, finalizzata alla regolamentazione della circolazione stradale, alla prevenzione e repressione delle 
violazioni al Codice della Strada, al presidio degli ingressi delle scuole, alla scorta di cortei e manifestazioni, al soccorso di 
persone rimaste coinvolte in incidenti stradali e ai rilievi di legge al fine di accertare eventuali responsabilità. 
Nell’ambito della Polizia Giudiziaria, la Polizia Locale, in stretta collaborazione con la Stazione dei Carabinieri, vigila al 
fine di prevenire e reprimere comportamenti illeciti che possano integrare ipotesi di reato effettuando attività d’indagine 
finalizzata ad acquisire gli elementi del reato ed assicurare le fonti di prova e compiendo gli atti delegati dalle diverse Procure 
della Repubblica o da altre Forze di Polizia.
La Polizia Locale svolge anche funzioni di Polizia Amministrativa, ambito nel quale spiccano particolari compiti, tra cui: 
accertamenti per cambi di residenza, autentica delle firme a domicilio per persone anziane, invalide o incapaci, controlli in 
materia di edilizia, accertamenti in seguito a infortuni sul lavoro, controlli sull’occupazione di suolo pubblico, controlli sul 
commercio e di prevenzione dell’inquinamento ambientale.

ATTIVITÀ DI POLIZIA STRADALE
�� 3576 violazioni accertate per un importo totale di € 417.582,88 
�� 1220 i veicoli controllati;
�� 103 veicoli sottoposti a fermo/sequestro amm.vo;
�� 42 documenti ritirati;
�� 22 violazioni accertate per guida senza patente o con patente 
scaduta;
�� 1617 violazioni a norme di comportamento;
�� 1 violazione per guida sotto l’influenza di droghe o alcol;
�� 52 violazioni per mancanza di copertura assicurativa;
�� 110 omesse revisioni. 

Sono state avviate, con l’iscrizione a ruolo, le procedure di riscossione co-
attiva  di sanzioni non pagate per un importo complessivo di € 218.567,72. 
Sono stati effettuati 53 interventi per il rilievo di sinistri stradali, dei quali 
36 con feriti, di cui nessuno con esito mortale, e 17 con soli danni ma-
teriali. 

ILLECITI AMMINISTRATIVI
(Violazioni a Leggi, Regolamenti e Ordinanze Sindacali)

�� 440 violazioni amministrative accertate, per un importo complessivo 
di € 34.382,68; tali violazioni sono scaturite da un’intensa attività 
di Polizia Giudiziaria e Amministrativa, finalizzata al controllo del 
territorio.
�� 37 notizie di reato inoltrate all’Autorità Giudiziaria;
�� 24 controlli in cantieri edili;
�� 139 controlli in esercizi commerciali;
�� 43 controlli su attività produttive/artigianali;
�� 131 controlli di cittadini comunitari;
�� 83 controlli di cittadini extracomunitari;
�� 46 indagini delegate;
�� 301 accertamenti su richiesta dell’Autorità Giudiziaria o di altri Organi o Enti

L’operatività del Comando durante il 2018 è stata contraddistinta da un impegno a presidio dell’operazione di sgombero 
dell’area degli orti di via Vialba che ha visto impegnati uomini e mezzi, ininterrottamente, per circa 2 mesi.

Tra gli interventi più rilevanti si ricordano anche le campagne di controllo nei negozi e nei supermercati cittadini sulla corretta 
conservazione degli alimenti e sulle relative date di scadenza; il controllo a tappeto degli esercizi pubblici in cui sono presenti 
apparecchi da gioco nell’ambito del progetto per il contrasto del gioco d’azzardo patologico; il controllo sui giochi pirici nel 
periodo pre-natalizio; il controllo sui saldi, vendite promozionali e straordinarie; l’accertamento di 8 aziende che operavano 
in violazione della vigente normativa edilizia, d’igiene e sulla sicurezza; controlli preventivi su aree dismesse per prevenire 
e reprimere possibili occupazioni abusive  e l’indagine su autovetture intestate a prestanome fittizi, spesso in uso a soggetti 
intenti a delinquere, accertamenti a seguito dei quali è stata richiesta la cancellazione dal Pra di 31 veicoli.
Un’altra attività di indagine, dal particolare significato è quella riguardante un’attività di indagine che ha consentito di sventare 
una tentata truffa ai danni di due anziani novatesi a cui, soggetti senza scrupolo, avevano tentato di estorcere una somma pari 
a 25mila euro con la falsa rappresentazione di gravi danni accorsi ad un famigliare.
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Per informazioni:

Ufficio Cultura,

Tel 02.35473272/309 

Novate Cinema

Continua con successo la quinta edizione di “Novate Cinema”, ciclo 

di Cineforum organizzato dall’assessorato alla Cultura e Biblioteca in 

collaborazione con l’associazione “Amici della Biblioteca”, con il Circolo 

Sempre Avanti “Angelo Airaghi”  e con gli “Amici del Cinema”.

Ecco i tito
li delle pellicole in programma alla sala teatro “Giovanni Testori”, 

via Vittorio Veneto 18, con inizio alle 21:

venerdì 29 marzo – Dogman (di Matteo Garrone)

venerdì 5 aprile – Il filo nascosto (di Paul Thomas Anderson)

venerdì 12 aprile – Troppa grazia  (di Gianni Zanasi)

costo del biglietto per assistere ad ogni singola proiezione è di 4 euro.

A tutte le proiezioni parteciperanno gli esperti: C
eleste Colombo e Joe 

Denti

2019

Anche quest’anno la Biblioteca comunale ha voluto aprirsi agli stimoli proposti dal nostro territorio; Villa Venino vuole continuare ad 
essere sempre più uno spazio inclusivo ed una piazza condivisa da tutta la cittadinanza.
Oltre alle classiche iniziative che il nostro settore presenta da sempre – gruppi di lettura, incontri con gli autori, iniziative per i ragazzi 
e per la prima infanzia, manifestazioni ed eventi culturali, incontri di gaming etc. – nell’ultimo periodo abbiamo voluto offrire nuove 
proposte che andassero ad incontrare il più possibile i bisogni dei novatesi.
Quest’ultimo anno, ad esempio, ha visto la nostra struttura ampliare gli orari di esercizio, passando da 48 ore di apertura alla 
settimana a 55 ore, con un orario più lineare e senza pause pranzo, così da rendere la Biblioteca un luogo disponibile a tutti, una 
“casa” che cerca di tenere aperta la propria porta il più possibile (di fatto e metaforicamente).
In collaborazione con la nostra azienda consortile – Csbno - abbiamo per la prima volta offerto alla cittadinanza una proposta di 
più di venti corsi, al fine di promuovere nuove opportunità formative, di crescita personale, di aggregazione e scambio reciproco: ad 
oggi sono partiti quindici corsi di formazione, lingue, tempo libero e creatività, frequentati da numerosi utenti. L’intento è quello di 
continuare a rendere disponibile un’offerta formativa sempre più ricca e puntuale, anche rispetto alle nuove opportunità e competenze 
che il nostro tempo offre e richiede.
A dicembre è partito il progetto biennale “A Novate la cultura è fuori” co-finanziato da Fondazione Cariplo, in cui il Comune di 
Novate Milanese è partner e la Biblioteca comunale uno degli attori principali (con Koiné Cooperativa Sociale Onlus, Associazione 
Giovanni Testori Onlus, Associazione Amici Biblioteca Villa Venino e una vasta rete di sostegno dei soggetti territoriali); la sfida di 
questo progetto è di fare in modo che la partecipazione culturale divenga il tramite per realizzare esperienze di inclusione e coesione 
sociale, avviando processi partecipativi che accrescano la consapevolezza ed il senso civico della cittadinanza, con la possibilità di 
costruire ulteriori relazioni e future progettazioni culturali condivise: gli obiettivi per il nostro territorio saranno quelli di stimolare il 
protagonismo dei cittadini, contaminare i contesti, promuovere lo sviluppo di competenze, attraverso una co-costruzione di iniziative 
e di un palinsesto culturale sempre più integrato e aperto anche all’inaspettato.
Nei prossimi mesi, infine, partiranno alcuni significativi lavori di intervento sulla struttura di Villa Venino, allo scopo di migliorarne gli 
spazi, ampliarli e ridefinirli, anche in funzione di un allargamento progettuale e di contenuti che renda sempre più questo luogo aperto 
e di tutti. Vi aspettiamo.

Una biblioteca aperta
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domenica 14 aprile 2019 (intera giornata)
CANTON TICINO, LAGO DI LUGANO E 
DINTORNI

Panorami sul lago, nei luoghi di Hermann 
Hesse. Nei dintorni stupisce la parrocchiale 
di Ponte Capriasca una delle più importanti e 
monumentali copie del Cenacolo eseguita da 
un allievo di Leonardo

iscrizioni da martedì 19 marzo 2019

venerdì 10 maggio 2019 (pomeriggio/sera)
JEAN AUGUSTE DOMINIQUE INGRES: LA VITA 
ARTISTICA AII TEMPI DEI BONAPARTE”
Milano Mudec

Mostra a Palazzo Reale, dedicata al più 
importante pittore del primo Ottocento 
francese e al ruolo di Milano nell’Europa 
Napoleonica.

iscrizioni da martedì 16 aprile 2019

Contatti e informazioni
Villa Venino - L.go Padre Ambrogio Fumagalli 5 

Biblioteca: 
02.35473.247 	    
biblioteca@comune.novate-milanese.mi.it

Ufficio cultura:
02.35473.272/309
villavenino@comune.novate-milanese.mi.it

Seguici anche su Facebook: /bibliotecanovatemilanese

Domenica 5 maggio dalle ore 10  - Parco Brasca e giardino dell’Oasi S.Giacomo

Novate aperta solidale e responsabile - VIII edizione
Percorso nel volontariato novatese

Un giorno dedicato alle associazioni  di volontariato sociale e culturale.
Stand, dibattiti, laboratori, animazioni per grandi e piccini.
L’evento sarà arricchito dal mercatino agricolo e dell’artigianato locale.

QUEST’ANNO LA FESTA DELLE ASSOCIAZIONI FARÀ DA TRAMPOLINO ALLA BICICLETTATA “VUOI LA PACE? PEDALALA” GIUNTA ALLA 9a E 

DEDICATA ALL’EUROPA

PASSEGGIANDO TRA LE CORTI E I 
CORTILI DI NOVATE
dal 2 al 12 maggio 2019

Associazioni, onlus, cooperative sociali e gruppi informali adotteranno 
una corte, un cortile o una piazza con eventi, mostre e spettacoli. 

domenica 2 giugno 2019 (intera giornata)
IL PARCO DELLA BURCINA E IVREA

Passeggiata naturalistica nel Parco della 
Burcina, famosa per la fioritura dei 
rododendri. Ivrea, con la visita della città 
industriale dell’Olivetti, realizzata tra il 1930 
e il 1960 con un progetto alternativo.

iscrizioni da martedì 14 maggio 2019

ANTEPRIMA AUTUNNO 2019
Cinquecentenario dalla morte di Leonardo: 06 ottobre, passeggiata nei
luoghi di Leonardo a Milano
Le Langhe: 20 ottobre, nelle terre di Fenoglio e Pavese
Parigi: 22 - 24 novembre, mostra al Louvre su Leonardo

Di Vittorio 22
un nuovo spazio per la Città

Nella ex parafarmacia di Via Di 
Vittorio 22 i preparativi fervono e 
la trasformazione è in corso. 
La riapertura è prevista per fine 
aprile ed il locale sarà restituito 

alla comunità sotto forma di piccolo centro civico per 
l’incontro e la socialità culturale, dove organizzare attività 
e momenti di diversa natura e rivolti a pubblici diversi ed 
intergenerazionali: corsi pomeridiani e serali per bambini, 
ragazzi e adulti; laboratori e giochi, supporto allo studio, 
incontri a tema, riunioni di associazioni locali, attività per 
il tempo libero di giovani e adulti, bookcrossing, selezione 
di libri della biblioteca comunale da poter prendere in 
prestito… 
Lo spazio è pensato per associazioni e cittadini, chiamati 
a proporre  e realizzare attività singolarmente o in 
collaborazione ad altre realtà; uno spazio in cui verrà 
sperimentata una forma di collaborazione civica tra 
tutti coloro che hanno il comune obiettivo di animare 
culturalmente e socialmente il proprio territorio, di 
prendersi a cuore un luogo, di mettere a disposizione una 
parte del proprio tempo, delle proprie passioni, competenze 
e interessi. 
Novate è da sempre una città con un forte spirito di iniziativa. 
“Di Vittorio 22” diventerà un nuovo luogo di approdo dei 
bisogni del quartiere e delle energie creative diffuse. 
Verrà creato un gruppo di progetto. Se avete uno spunto 
da condividere, una buona proposta, un’idea da mettere 
in gioco, gettatevi nella mischia, fatevi avanti, scrivete a 
divittorio22@gmail.com
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Le vostre farmacie comunali

Scansiona il QR 
code per conoscere 
la farmacia di turno

Sempre in linea con te!
Da febbraio 2019 le vostre farmacie comunali saranno sempre più vicine a voi, grazie al nuovo sito internet e alla pagina Facebook (https://
www.facebook.com/farmacia2/ e al servizio di prenotazione whatsapp. Resta sempre aggiornato in tema di prevenzione, salute e benessere

FARMACIA COMUNALE 1
Via Matteotti 7/9

per informazioni e prenotazioni
 023544273
+39 338 9355016
www.ascomnovate.it
Farmacia 2 ascom

NOLEGGIO ELETTROMEDICALI
aerosol, tiralatte elettrico, bilancia pesaneonati, inalatore 

acque termali, stampelle, carrozzina, tripode

REPARTO PRODOTTI VETERINARI, 
FITOTERAPICI, OMEOPATICI

PRENOTAZIONE FARMACI/INTEGRATORI
via telefonica o whatsapp con ritiro entro 

4/8 ore secondo disponibilità

PRENOTAZIONE ESAMI/VISITE (Cup)
presso strutture pubbliche, ospedali o 

poliambulatori convenzionati

AUTOANALISI
misurezione pressione, glicemia, colesterolo 

totale, trigliceridi, transaminasi, creatinemia, acido 
urico, emoglobina glicata, profilo lipidco

TELEMEDICINA
holter pressorio, holter cardiaco, elettrocardiogramma ECG

GIORNATE DEL BENESSERE
MOC, esame della vista, giornata diabete, spirometria

DISTRIBUZIONE PRESIDI
per pazienti diabetici, celiaci

FARMACIA COMUNALE 2
Via Amoretti 1
Centro Commerciale “Metropoli”

per informazioni e prenotazioni
0233200302
+39 338 9459637
www.ascomnovate.it

Farmacia 2 ascom

Lunedì 8:30-12:30 15:30-19:30 Lunedì chiuso 15:30-19:30

Martedì 8:30-12:30 15:30-19:30 Martedì 9:30-13:30 15:30-19:30

Mercoledì 8:30-12:30 15:30-19:30 Mercoledì 9:30-13:30 15:30-19:30

Giovedì 8:30-12:30 15:30-19:30 Giovedì 9:30-13:30 15:30-19:30

Venerdì 8:30-12:30 15:30-19:30 Venerdì 9:30-13:30 15:30-19:30

Sabato chiuso 15:00-19:00 Sabato 9:00-13:00 15:30-19:30

Punto d’ascolto psicologico
nella tua farmacia

È un servizio di ascolto, orientamento e so-
stegno psicologico. Il servizio è aperto a tutti, 
a partire dai 12 anni.
Nell’ottica di promuovere il benessere della 
persona, la farmacia in collaborazione con 
una psicologa e psicoterapeuta offre la pos-
sibilità di fissare un

COLLOQUIO PSICOLOGICO GRATUITO

Se ti trovi ad affrontare un momento di vita difficile o a vivere un disagio, è possibile rivolgersi alla 
psicologa per un primo colloquio conoscitivo, della durata di 50 minuti e che si svolge all’interno 
degli spazi della farmacia. È possibile rivolgersi allo psicologo in farmacia per: disturbi d’ansia, 
dell’umore, del sonno, difficoltà relazionali e di coppia, disturbi alimentari, problematiche familiari.

È possibile prenotare un appuntamento o chiedere informazioni rivolgendosi direttamente nella far-
macia comunale 2 del centro Metropoli o telefonando al numero 0233200302.
I colloqui sono strettamente riservati e il contenuto è protetto dal segreto professionale.
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In questi anni l’Amministrazione ha operato con 
l’idea - forza di trasformare Novate in un luogo 
più vivibile, con le persone al centro dell’azione 
amministrativa. Una città in cui tutti potessero 
sentirsi cittadini, trovando le risposte ai propri 
bisogni. Non è stato semplice, ma lo sforzo è stato 

costante alla ricerca di soluzioni adeguate ai problemi dei quartieri 
e dei loro abitanti. Si è pensato ai più giovani, costruendo una 
nuova scuola primaria e riqualificando tutte le scuole e le palestre 
novatesi. È stata ripristinata la legalità nell’area degli orti di via 
Vialba, consentendo alla città di riappropriarsi di questo spazio. 
Sono stati mantenuti i servizi per le persone in difficoltà. Una città 
è vivibile anche se è ben manutenuta e, in questa prospettiva, 
sono state investite risorse importanti per riqualificare strade e 
marciapiedi, mentre si procedeva a sviluppare la rete delle piste 
ciclabili per favorire la mobilità dolce. La qualità della vita non 
prescinde dalla cultura: il ripensamento dei servizi bibliotecari, 
l’ampliamento dell’offerta culturale, la sua diffusione territoriale 
hanno fornito nuove opportunità ai cittadini. I cittadini hanno 
contribuito a costruire la visione di città attraverso i percorsi del 
Bilancio Partecipativo, nella Consulta Rho-Monza impegnata nella 
giusta battaglia per l’interramento e nel monitoraggio dei lavori, 
nello sviluppo di rapporti con i Comitati Genitori delle scuole. Ora 

è necessario proseguire il lavoro intrapreso: la Novate di domani 
domanda innovazione nella continuità, rispetto all’attenzione 
al bene comune e alle persone. Abbiamo elaborato un nuovo 
progetto, fondato su un’alleanza ampia, in cui trovino spazio 
sensibilità e competenze plurali, unite dall’intento di operare per 
il bene della città, con creatività e concretezza. E abbiamo scelto 
Daniela Maldini come nostra candidata Sindaco. Da vicesindaco, 
Daniela ha lavorato con impegno, disponibilità e competenza; 
siamo certi che saprà guidare la coalizione che la sostiene con 
fermezza e spirito costruttivo. Sarà un Sindaco assertivo, vicino 
alla propria comunità: è importante che chi ha a cuore la città offra 
il proprio sostegno, perché tutti possano sentirsi parte essenziale 
di un progetto di tutti.

Gruppo consiliare Partito Democratico

Innovazione nella continuità: un progetto condiviso per 
una Novate dove è bello vivere

Assicurare a Novate un’amministrazione 
capace di rispondere ai bisogni dei cit tadini, 
garantire le migliori condizioni di vita 
possibili, essere solidali con chi si trova in 
dif ficoltà. Sono queste le ragioni di fondo 
che ci hanno spinto a continuare l’esperienza 
politica e  amministrativa nata cinque anni fa.

In questi anni abbiamo portato in Consiglio comunale 
queste istanze, condividendo con le forze che hanno 
sostenuto la giunta Guzzeloni un impegno a fare di Novate 
una cit tà sempre più bella, vivibile, accogliente, solidale. 
Chi viene da fuori se ne rende immediatamente conto, nota 
la dif ferenza che c’è tra Novate e i paesi che ci circondano.
Non ci sono problemi, allora? Ovviamente no, non viviamo 
tra le stelle. Sappiamo che si può sempre fare di più e 
meglio e intendiamo cambiare ma nella continuità di 
un’esperienza che valutiamo positivamente. Noi abbiamo 
le persone giuste per farlo. I nostri candidati sono in gran 
parte giovani, espressione di diverse realtà vive del paese, 
desiderosi di dare il proprio contributo per rendere ancora 
migliore la nostra cit tadina.
Servono risposte complesse, non facili slogan con i quali 
conquistare consenso. Servono competenze per affrontare 
i problemi e costruire risposte concrete, non banali 
semplificazioni. Coloro che pensano di avere una risposta 

per tutto, che promettono una soluzione semplice per ogni 
cosa, sono quasi sempre causa di guai. 
Riteniamo importante ritrovarci intorno a un progetto di 
cit tà viva, accogliente, solidale con più forze, politiche e 
civiche. Per questo accanto alla candidata sindaco Daniela 
Maldini abbiamo costruito un’alleanza ampia che riunisce 
idee, culture, competenze diverse. Energie positive per 
rispondere al meglio alle dif ferenti esigenze di ciascuno.
Noi in particolare intendiamo impegnarci per portare avanti 
le istanze provenienti soprattutto dal composito mondo 
del terzo settore e dell’associazionismo, vero motore della 
comunità novatese, presente ovunque con competenza e 
spirito di servizio.

Gruppo consiliare  ViviAmo Novate

Le ragioni di fondo del nostro agire
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Non abbiamo fatto calcoli di convenienza, ma ci 
siamo messi ad ascoltare, a incontrare persone, 
mettendo da parte il tifo da stadio. Abbiamo ca-
pito che è ancora possibile un’idea di politica che 
segua un percorso semplice: partire dalle cose da 
fare e trovare strade per farlo. Coinvolgendo intel-

ligenze e confrontandoci con concretezza e libertà.
Ci siamo accorti che non eravamo i soli a voler costruire partendo 
dalla grande ricchezza che Novate ha nella sua storia e nelle sue 
persone, in una capacità che i novatesi hanno sempre dimostrato: 
di fronte a bisogni veri, rivalità e pregiudizi sono messi da parte, e 
si lavora, insieme, per raggiungere quell’obiettivo che garantisce il 
bene alla nostra città.
La storia di Novate è piena di espressioni di questa “libertà del 
buon senso”. 
Novate è stata costruita dalla capacità di due cooperative, politica-
mente su fronti opposti, di rispondere insieme, ognuna a suo modo, 
al bisogno di case. 
Novate non è diventata un’anonima “periferia di Milano” grazie alla 
capacità di un tessuto sociale vivo – in primis, le associazioni - 
che ha saputo diffondere coesione, senso di appartenenza, dando 
risposte (gli asili, le società sportive, le attività ricreative e assisten-
ziali) auto-organizzando l’impegno dei singoli. 
Novate è viva e attiva grazie alle centinaia di commercianti, artigia-
ni, industriali che hanno continuato a investire sul territorio. 

Novate è cresciuta ed è diventata più ospitale grazie alla lungimi-
ranza di una pianificazione urbana che ha sempre messo al centro 
l’interesse dei novatesi, di oggi e di domani. 
Queste sono le espressioni di una Novate che non ha paura, non 
si chiude, non rifiuta, non cerca la rissa con l’avversario. È una 
Novate che vuole costruire, insieme.
Oggi che la politica è diventata uno scontro tra bande, siamo con-
vinti sia il momento di riaffermare il valore e la necessità di rimet-
tere al centro questa riflessione sul buon senso. Che si traduce in 
buone opere e in persone capaci di realizzarle. Portatrici di una 
storia fatta di idee, di opere, di amicizia.
È con questa ambizione che Uniti per Novate sceglie di aprirsi all’e-
sperienza maturata in questi anni da tante persone che si sono 
impegnate, su fronti diversi, per costruire questa “Novate della fi-
ducia”. E di sostenere la candidata sindaco Daniela Maldini all’in-
terno di una coalizione dove sia possibile giocare storia, senso di 
responsabilità e libertà, per fare qualcosa di serio e duraturo per i 
novatesi.

Gruppo consiliare Lista civica Uniti per Novate

Una scelta di libertà

Prossimi alle elezioni amministrative del 2019 
è tempo di tracciare un bilancio di questa 
consiliatura.
Sociale
La lista civica Novate più chiara nasce con una 
particolare attenzione al sociale, a quel patto di 

comunità che si dà l’obiettivo di non lasciare indietro nessuno. In 
prima persona, con Chiara Lesmo fino al 2016 e successivamente 
con Sidartha Canton abbiamo guidato l’assessorato alla 
promozione sociale con attenzione alla qualità dei servizi, cresciuti 
e ristrutturati preservandoli dai tagli che in questi anni sono stati 
imposti agli enti locali.
Cultura e Giovani
Siamo stati i primi sostenitori di un modello di offerta culturale 
diffuso sul territorio e aperto ai giovani, ma questo percorso è 
stato a lungo gravato del deficit di risorse economiche. Riteniamo 
importante aver trovato la forza per la nuova configurazione dei 
servizi culturali e della biblioteca, così come è stato significativo 
riattivare le politiche giovanili; a Novate però manca ancora uno 
spazio aggregativo laico e autogestito per gli adolescenti.
Territorio
In questi cinque anni l’Amministrazione ha prestato attenzione 
a conservare l’integrità del territorio. A differenza delle 

amministrazioni precedenti le opportunità di spesa non sono state 
destinate a nuove opere ma alle manutenzioni necessarie a rendere 
Novate un luogo più vivibile, con meno traffico di attraversamento, 
marciapiedi più ampi e più piste ciclabili. Laddove le scelte 
dell’Amministrazione rischiavano di trascurare la sensibilità della 
cittadinanza non è mancata la disponibilità all’ascolto, che spesso 
ha consentito di ottenere risultati significativi come nel caso della 
consulta Rho - Monza, decisiva per sostenere  la richiesta di 
interramento dell’autostrada.
Nasce in questi anni anche la nuova scuola di Via Brodolini, 
costruita con criteri ambientali ed ergonomici di particolare pregio, 
e segniamo la diffusa sostituzione degli impianti di illuminazione 
stradale e riscaldamento delle strutture pubbliche che consento un 
risparmio economico e riducono l’impatto ambientale.
Partecipazione
Novate più chiara si è spesa assiduamente  nel porre alla 
maggioranza il tema della partecipazione, avremmo voluto una 
cittadinanza maggiormente coinvolta nella gestione della cosa 
pubblica. Si sono promosse due importanti edizioni del bilancio 
partecipativo ma il percorso per fare di Novate un’avanguardia 
di partecipazione democratica richiederà alla prossima 
Amministrazione il coraggio di scelte radicali.

Gruppo consiliare Novate più chiara

Un bilancio di mandato
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Cambiamo rotta in Comune, rilanciamo la nostra città

Lavori in tutta Novate: si avvicinano 
le elezioni! Come tutti sanno, noi 
di Forza Italia e Novate al Centro, 
assieme alla neonata lista “Prima 
Novate”, sosterremo la canditura 
a sindaco di Luca David: amico 

di sempre, persona competente e di esperienza, saprà guidarci 
verso il tanto atteso cambio di rotta in Comune. Le porte restano 
comunque aperte ad altre forze politiche che decidano di unirsi a 
noi in questa battaglia di rinnovamento e condividano i principi che 
la ispirano: trasparenza, competenza e buon senso. 

SERVE UN’ALTERNATIVA DI METODO E DI CONTENUTI
Questa decisione rappresenta l’esito coerente di un’opposizione 
all’attuale Amministrazione condotta all’unisono, tanto sul 
metodo, quanto sui contenuti.
Il metodo: è stato quello di una compagine esclusiva ed arrogante 
verso le forze di minoranza, costrette a districarsi tra informazioni 
e dati parziali, forniti molto spesso con tempistiche inadeguate. La 
tanto decantata “partecipazione” si è quindi tradotta nella quasi 
totale emarginazione delle minoranze dalla vita politica, anche su 
temi e contenuti fondamentali per le amministrazioni future.
I contenuti: in questi anni è stata evidente l’assenza di un 
progetto organico di sviluppo della città: il Piano di Governo del 
Territorio approvato nel 2013 si è dimostrato irrealizzabile, il 
risanamento del Polì si è concluso con il fallimento della società, 
gli interventi di edilizia scolastica non sono stati inseriti in un piano 
complessivo di razionalizzazione che tenesse conto del fabbisogno. 
La “riqualificazione” di piazza della Chiesa, via Madonnina e via 
Garibaldi è stata eseguita senza tenere conto né del contesto 
architettonico, né delle esigenze di residenti e commercianti della 
zona, obbligando chiunque vincerà le elezioni a rimetterci mano 
pur senza stravolgere, nei limiti del possibile, quanto ormai fatto. 
Il piano della viabilità, sia automobilistica che dolce, procede a 
spot senza un’idea della Novate che sarà, quello della sosta è 
stato direttamente accantonato in un cassetto. Le manutenzioni 
ordinarie del verde e degli impianti sportivi lasciano a desiderare. 
Ci sono poi alcune tematiche che la maggioranza targata PD ha 
scelto pavidamente di non affrontare nemmeno, come la sicurezza 
e il controllo del territorio, con le conseguenze che tutti conosciamo 
(bosco sequestrato dietro al Polì, continui furti nelle abitazioni, ecc.). 

LE NOSTRE PRIORITÀ PROGRAMMATICHE
Bisogna cambiare, e cambiare in meglio! Noi abbiamo davvero a 
cuore la politica come servizio al bene comune e lo abbiamo 
documentato in questi anni all’opposizione. Diremmo di 
più: noi abbiamo ben chiaro che cosa sia il bene comune. Il bene 
comune si compone di tre elementi fondamentali: 1) il rispetto della 
dignità della persona e dei suoi diritti inalienabili; 2) la promozione 
del benessere sociale e dello sviluppo della comunità; 3) l’impegno 
ad assicurare condizioni di sicurezza e convivenza pacifica. Questa 
è e sarà sempre la nostra bussola. Non crediamo ai programmi 

elettorali lunghi e pieni di promesse irrealizzabili: troverete alcune 
linee guida di intervento che ispireranno la nostra azione 
se investiti dalla responsabilità di amministrare la Città 
di Novate. Ci impegniamo, innanzitutto, a promuovere una 
Città sempre più attenta ad ogni persona che vi abita, con 
particolare attenzione ai bambini, ai ragazzi, ai giovani 
e a quanti vivono situazioni di debolezza, marginalità e 
difficoltà. Il sostegno alle famiglie e alla natalità, in un Paese 
che sta morendo, è un argomento di assoluta importanza, così 
come l’attenzione per i nostri anziani (abbiamo a cuore il tema 
della RSA!). Vogliamo strade più sicure per noi e per i nostri figli. Il 
primo passo lo abbiamo fatto proponendo il progetto di “Controllo 
del vicinato”, per una maggiore sinergia e vicinanza tra istituzioni 
e cittadini, perché davvero crediamo che “ogni novatese possa 
esercitare appieno i suoi diritti ed essere il protagonista della città”. 
La riqualificazione del centro non può prescindere dalle esigenze 
quotidiane di chi vi abita o vi lavora. Le modifiche alla viabilità 
non possono ridursi a qualche ciclabile sparsa. Il problema del 
traffico sui principali snodi (Bovisasca e Polveriera) non può essere 
accantonato. La manutenzione ordinaria (ci sembra incredibile 
doverlo specificare) di edifici, verde e strade deve essere garantita. 
L’accesso ai mezzi pubblici deve essere semplice e alla 
portata di tutti: nel lontano 2015 abbiamo presentato una 
mozione con oggetto “Biglietto Unico per la tratta Novate/
Milano”, discussa e approvata nel Consiglio Comunale di 
Novate Milanese del 26/03/2015. 
Crediamo che la Villa Venino vada rivalorizzata, tornando ad 
essere centro e cuore pulsante della cultura, dell’arte e della 
musica.

Gruppi consiliari Novate al Centro, Forza Italia
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Massimiliano Aliprandi candidato sindaco: un novatese 
per i novatesi

Il rispetto del territorio e delle persone che lo 
abitano dovrebbe sempre essere alla base delle 
politiche di gestione di una Amministrazione 
Comunale. 
La maggioranza a guida PD che governa la nostra 
città purtroppo non la pensa così. Viviamo in 

un territorio, quello dell’hinterland milanese, da sempre tra i più 
sacrificati al cemento, siamo soffocati dalla A4 e dalla Rho-Monza 
e l’Amministrazione Comunale invece di promuovere politiche 
per la difesa del verde, dell’aria che respiriamo, dell’armonia dei 
contesti, del benessere delle persone che abitano questi contesti 
insiste imperterrita nello sfruttamento del territorio semplicemente 
per far cassa.
Non ci riferiamo solamente alla situazione del Villaggio Immacolata 
di Via delle Alpi – quartiere dove la maggior parte delle costruzioni 
sono villette di 1, massimo 2, piani con il tetto a falde dove si è 
concesso di costruire una palazzina di 4 piani alta oltre 17 metri 
– pensiamo al sacrificio di parte di uno spazio verde utilizzato in 
particolare dagli abitanti del quartiere “Benefica Gramsci-Turati” 
per fare una rotonda, pensiamo al progetto di “città sociale” e allo 
sconvolgimento che porterà al nostro territorio.
Noi pensiamo che un’altra politica sia possibile: una politica 
di salvaguardia che non consumi suolo ma che faccia della 
riqualificazione e del riutilizzo di aree dismesse e già edificate il suo 

punto cardine, che preveda una tutela maggiore ed una estensione 
delle aree destinate a parco attraverso sperimentazione di modelli 
partecipativi e di partnership tra privati ed istituzioni, università e 
fondazioni, bandi europei e finanziamenti pubblici e privati.
Su questi temi saremo prossimamente chiamati a scegliere e a 
progettare, attraverso il voto alle elezioni amministrative, quale è 
la Novate che vogliamo ed abbiamo nelle nostre mani una arma 
straordinaria: il nostro voto, non sprechiamolo. 
Nelle prossime settimane saremo pronti con il programma e con 
la lista, ma vi possiamo già anticipare il nome del nostro candidato 
alla carica di sindaco: Marco Bove 40 anni avvocato. 
Da ultimo permettetemi una nota personale, come Barbara 
Sordini capogruppo consiliare, ringrazio per l’esperienza nel 
consiglio comunale, che mi ha permesso di crescere e di meglio 
comprendere le complessità e le problematiche del governo di 
una città. Spero di poter mettere a frutto tale esperienza in altre 
situazione. Arrivederci a presto.

Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle

Tutela dell’ambiente e del territorio: ecco la Novate 
che vogliamo

Il Gruppo Consiliare Lega riporta la 
presentazione del proprio candidato 
sindaco

“Si dice che Casa sia dove risiede il Cuore. È vero.
Il cuore può battere per molti motivi: per il posto 

dove vivi, perché lo senti “tuo”; per la tua famiglia e per la sua 
storia; per il tuo lavoro, se sei fortunato; per le tue passioni, specie 
se sono in ambito sociale.
Tutto questo, per me, è Novate: vivo qui da sempre, ci vivevano 
i miei genitori, e i miei nonni prima di loro. Lavoro qui, faccio 
volontariato qui. La conosco come le mie tasche.
Allora forse mi sono candidato proprio per questo: perché Novate 
è Cuore, e quindi Casa. Ho pensato che ciò mi avrebbe dato la 
motivazione per non “limitarmi” a essere Sindaco, ma per andare 
oltre, per fare qualcosa in più: metterci l’anima.

Sono in politica dal 2012, come Capogruppo della Lega. In linea con 
il Partito, e con piena convinzione, colloco la Sicurezza tra le priorità. 
In quest’ambito, ho avuto modo di maturare esperienza preziosa: sono 
Responsabile Provinciale del Dipartimento Sicurezza e Immigrazione 
della “Provincia del Ticino”, e membro della Consulta Sicurezza 
regionale della Lega. Conosco dinamiche, metodi e criticità del tema, 
ed ho ben chiare le esigenze di questa specifica zona.

L’ambito professionale e quello del volontariato hanno portato in 
dote la consuetudine ad avere una visione d’insieme, a coordinare e 
guidare, ad avere responsabilità, a essere parte di una squadra. Ed 
è così che mi piace vedere l’amministrazione comunale: un gruppo 
che lavora – coeso, partecipe, organizzato – per un obiettivo che 
conta più di qualsiasi velleità personale. Perché quando da più di 
20 anni sali su un’ambulanza, lo fai per aiutare, non per apparire.

Sanguigno, autentico e tenace, ho combattuto diverse battaglie, 
ispirate dai miei principi-guida: legalità, decoro, ordine, rispetto 
delle regole, ambiente e valorizzazione del Territorio.
Le ultime elezioni regionali mi hanno visto come il candidato più 
votato in Città. Ho accolto il risultato con orgoglio, gioia, ed un 
pizzico di imbarazzo. Ho pensato che candidarmi fosse il modo più 
concreto e grato per dare seguito a tale fiducia.
Ringrazio per questa opportunità la Lega, gli amici di Fratelli 
d’Italia e i componenti della lista civica Progetto in Comune. 
Mettermi in gioco è una responsabilità, bellissima. Ed un privilegio: 
scendo in campo per la città a cui tengo, Novate. La mia, la nostra 
Novate.”

Gruppo consiliare Lega
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Una scultura per la piazza
Da sempre fonditore d’arte e nella quotidianità a stretto contatto con artisti e scultori, 
desideravo esprimere un pensiero di riconoscenza  verso la cittadina che mi ha accolto nel 
lontano 1961. Ho voluto dedicargli un’opera con caratteristiche figurative fruibili da grandi e 
piccoli, nel contempo volevo rappresentare una scultura che avesse i connotati di un simbolo 
significativo e identificativo della nostra comunità.
Seguendo la narrazione popolare sono giunto alla figurazione di un’immagine di un momento 
di vita vissuta sull’aia di un cortile della vecchia Novate: “le oche con gli asparagi”.
Penso che la scultura rappresenti un riferimento per antiche memorie e ricordi di infanzie 
vissute e che il filo della nostra esistenza annodi origini comuni e si ritrovi un autentico 
momento di appartenenza e condivisione.
L’inaugurazione della scultura mi offre lo spunto per alcune riflessioni sul senso del bello: 
innanzitutto il bello lo dobbiamo perseguire, metterlo negli occhi per portarlo al cuore, il 
bello ha bisogno di atti e di fatti, dobbiamo abrogare tutto ciò che  offende e disturba. È 
compito di noi cittadini unitamente alle istituzioni divenire promotori di una nuova stagione 
che abbia nell’educazione civica un importante riferimento. 
L’educazione civica e la diffusione del bello siano in futuro valori aggreganti per una migliore 
qualità di vita, più sensibilità verso l’ambiente e il territorio diventino pietra d’angolo per 
costruire un luogo in cui è bello starci.
Infine un invito, se la scultura vi piace, abbiate un occhio di riguardo e di vigile custodia e il miglior tributo quotidiano sia un sereno cenno di sorriso.

Reggiani Rino 
Ringraziamenti: 
Amministrazione comunale città di Novate; Adele Santucci per  gli asparagi; Giulio Ballabio per la sua grande generosità; Federico Mikuli per la 
base in pietra e l’assistenza; Centro copie Novate per la pazienza e l’impegno; Ditta Parolo; Giuliana Buoninfante acquarello manifesto; Cartoleria 
Rita per l’entusiasmo e la disponibilità; Damiano e Rita Montrasio allestimento del verde; I ragazzi del 58 & Friends; Associazione la Tenda; Scuola 
di Musica città di Novate; Sparviero Grigio

NOVATE  
MILANESEPOLÌ

NUOTO&F I TNE S S

Comune di Novate Milanese

Centro Polifunzionale Polì Novate Milanese
Via Brodolini, 6 - Tel. 02.39109000 / polinovate@insportsrl.it   
www.insportsrl.it / Facebook: In Sport Polì Novate Milanese

In ricordo di Enzo Monti
Caro Enzo,
avresti raggiunto un traguardo importante il prossimo 14 luglio: 100 anni.
Eri il più longevo della nostra Sezione.
Ti sei iscritto al nostro Sodalizio nel 1938 presso la Sezione di Desio, quindi dopo la guerra nel 1945 presso la 
nostra Sezione.
Hai raggiunto progressivamente tutti gli obiettivi di benemerenza dal 25° al 50° ed unico al 75° di appartenenza.
Non hai potuto essere annoverato tra i Soci Fondatori della nostra Sezione in quanto al momento della costituzione, 
nel luglio ’45, non eri ancora tornato dalla guerra.
Hai ricoperto cariche sociali quali revisore dei conti e Consigliere sino al 2003.
La montagna ed il Cai sono sempre stati nel tuo cuore.
Le Grigne e le altre montagne lecchesi erano la tua seconda casa.
Ti ricorderemo sempre a raccontare e discutere di montagna.
Eri orgoglioso della tua vetrinetta allestita per raccogliere tutti i trofei e le riconoscenze riguardanti la tua vita in 
montagna.
Ti ringraziamo per la solidarietà mantenuta ed il sostegno manifestato al nostro Sodalizio.
Ciao Enzo.

Gli amici del Cai Novate
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“L’EDUCAZIONE E’ L’ARMA PIU’ POTENTE PER CAMBIARE IL MONDO” (Nelson Mandela) 
“SO DI NON SAPERE” (Socrate)
Come cittadina ed ex insegnante ho firmato in Comune la proposta di legge per l’inserimento dell’educazione civica a scuola. 
Spesso, quando richiamavo qualche studente, poi conoscendo i genitori capivo tutto.
Nella città di Novate è sotto gli occhi di tutti l’inciviltà di quei “paesani” che ignorano le regole della convivenza (in un mio 
articolo dimenticavo chi scende in bici in picchiata nel sottopasso in barba a pedoni, anziani e passeggini). Scarso utilizzo 
di tre parole magiche base del saper vivere – per favore grazie scusa – difficoltà a salutare e sorridere, cellulari onnipresenti, 
sono indicatori del degrado diffuso. Errare è umano e chi è educato e corretto, se sbaglia – anche involontariamente – sa 
chiedere scusa: non è formale “bon ton”! La dignità vince sull’orgoglio e la signorilità è l’opposto della superbia. A me è 
capitato di scusarmi con gli studenti: autorevole, non autoritaria!
A proposito di commercio a Novate: premetto che non sottoscrivo il detto “il cliente ha sempre ragione”, ma in alcuni pubblici 
esercizi (negozi, bar) chi lavora non chiede scusa per non confermare il proprio errore e c’è chi nega l’evidenza alla faccia 
del rispetto e della professionalità! Intanto, in un tempo di crisi in cui purtroppo anche a Novate molti negozianti chiudono 
a vantaggio dei centri commerciali, altri col “savoir faire” anche nelle “giornate no” (cortesia simpatia e intelligenza che 
supera la furbizia) nei limiti di una sana concorrenza attirano nuovi clienti.

Rita Blasioli

Le ACLI di Novate: al via la campagna fiscale 2019
Dall’aprile dello scorso anno il Circolo ACLI di Novate ha avviato il CENTRO OPERATIVO che svolge nuove attività di servizio 
ai cittadini, con una buona risposta da parte delle persone che si sono rivolte a noi.
Lo sportello è aperto tutto l’anno, e intensificherà la sua attività durante la campagna fiscale, da aprile a luglio. Previo appunta-
mento, si possono sbrigare pratiche relative a dichiarazioni dei redditi (modello 730, modello Unico e consulenza per le partite 
IVA), all’ISEE e alle varie agevolazioni statali, regionali e comunali ad esso connesse, al RED per i pensionati, alle pratiche di 
successione, ai contratti di locazione, per finire alla gestione dei contratti di colf, badanti e baby sitter.
Continua inoltre l’attività del PATRONATO (per pratiche di pensione, invalidità e legge 104, dichiarazione per gli assegni fami-
liari, ecc.), dello sportello di CONSULENZA LEGALE (per questioni di diritto civile) e dello SPORTELLO IMMIGRAZIONE 
(ricongiungimenti familiari e rinnovi di permessi di soggiorno).
Grazie anche alla disponibilità di numerosi volontari, le ACLI in questo modo promuovono i diritti delle persone in quanto citta-
dini e cittadine, e sono ancora più vicine alle persone in difficoltà, che necessitano di un aiuto per affrontare la complessità della 
società in cui viviamo.  Queste attività si affiancano al ruolo fondamentale delle ACLI, che è quello della formazione e dell’azione 
sociale. Nei prossimi mesi – in collaborazione con altre realtà del nostro territorio – promuoveremo degli incontri sull’Europa, in 
particolare cominciamo a segnalare: 2 maggio 2019 – Quale spazio per l’Europa nello scacchiere geopolitico? Incontro con l’am-
basciatore Armando Sanguini, presso la sala “Don Mansueto” in via Resistenza.

SEDE  ACLI  NOVATE  MILANESE - Centro operativo CAF-SAF 
Indirizzo: Via Don Minzoni 17 – tel. 02 36574558

Orari: lunedì, mercoledì e giovedì dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 14,00 alle 18,00
Centro unico di prenotazione: 02 25544777

Patronato: ogni mercoledì dalle 16:30 alle 18:30
Sportello immigrazione: ogni mercoledì dalle 18:30 alle 20:30
Consulenza legale: il lunedì su appuntamento tel. 3931197005  

Per informazioni, mail: circoloaclinovate@gmail.com
Sito: http://www.aclimilano.it/author/circolo-acli-novate-milanese/  
Pagina facebook: Circolo ACLI di Novate Milanese
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Arte povera o Povera arte
L’arte non deve sempre piacere ma suscitare domande. 
Cosa ho davanti agli occhi? Cosa vuole comunicare? Quali emozioni stimola? ecc. 
Girando in bicicletta nel parco Balossa in un primo momento mi ero detto: due pali rossi, saranno usati di sostegno per una 
cancellata a salvaguardia del parco. Poi poco più avanti un gruppetto di piante. Non capivo perché fossero state messe a 
dimora così vicine (sono agronomo). Poi su Informazioni M. trovo che sono “due OPERE” d’arte.
Ho sentito  “Michelangelo e Canova” imprecare dalla loro tomba e io ho condiviso.
Preferisco mi diano dell’ignorante, ma non accetto di considerare ARTE quella roba. 
Di peggio! Apprendo che è stato fatto un concorso, che equivale ad aver speso denaro (spero non pubblico) per ottenere quel 
risultato!
Io sono di altra epoca, ma mi indigno davanti a fatti del genere. Al posto di comunicarmi emozioni mi fanno dire parolacce.
Il mio risentimento non lo posso esprimere a parole ma credo di essermi fatto comprendere ugualmente. 
L’articolo di Informazioni M. presentava queste “COSE” con parole furbesche tipo “LE OPERE CONIUGANO L’ESPRES-
SIVITA’ CON LA RIELABORAZIONE DELL’IDENTITA’ DEL TERRITORIO” con non poca fantasia.
Io ci provo a provocare CRITICA e DISAGIO, non si sa mai che a prevalere sia l’amore per il Bello, e vi invito a visionare 
questi luoghi e a esprimervi.
Per me questa non è arte povera, è povera ARTE. 
Però un piccolo merito lo assegno agli autori, perché almeno hanno cercato di fare qualcosa per la nostra Cittadina.

Italo D’Alesio

I giovani del 1939
Un ricordo della prima elementare maschi-
le dell’anno scolastico 1945 – 46 dei ragazzi 
del ’39 nella vecchia scuola di via Roma (via 
Manzoni).
In foto ci sono anche alcuni ragazzi della 
classe 1938 che hanno dovuto ripetere l’an-
no dopo l’interruzione delle lezioni disposto 
a seguito del bombardamento della scuola di 
Gorla.
Trai tanti riconosco: i cugini Ghislandi, Adria-
no Cannella, Eugenio Scotti, Pogliani, Bram-
billa, Beretta, Bassani, Torriani, Ascherio, 
Codazzi, Catturini Gianluigi, Ravelli (detto 
sceriffo), Vismara, Brasca, Martini (detto 
Nino), Croci, Gervasoni, Campi Francesco, 
Minora, Eusebio Francesco, Ciocca (trumbè), 
Zanfurlin e Preatoni.
Gli anni passati sono tanti e la memoria cede, 
di tutti però conservo un piacevole ricordo le-
gato all’infanzia e alle marachelle fatte da ra-
gazzi nella Novate appena uscita dalla guerra

Giovanni Passera



La concretezza per...

...una Novate più bella!


